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Sport In tv 
CALCIO: Torneo di Viareggio 
SCI: Trofeo Topolino 
CALCIO: Il processo del lunedi 
BASKET: Nba. Ali Star 
TENNIS: Milano. Atp indoor 

V J 3 

Raitre, ore 15,20 
Raitre. ore 16.00 
Raltre, o re 20.30 

Tmc, ore 21,30 
Raidue. ore 1.15 

CAMPIONATO. La Juve supera l'ostacolo Bari, tiene il Parma; bene la Roma, crolla la Lazio. Milan, solo un pari 
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Tutti buoni, e il calcio va 
Giocatori a maglie invertite; il messaggio dei capitani 
• ROMA. Tutu buoni, o quasi. Po
chi eccessi (verbali), nessun epi
sodio di cronaca nera, tranne II ti
foso laziale di Piacenza denuncia
to a piede lìbero dopo essere stato 
bloccalo alla stazione delta; citta 
emiliana con coltelli, loto di Mus
solini e volantini deliranti. SI può 
essere soddisfalli, per la giornata 
del ritorno del calcio, SI è fatta no
tare l'iniziativa dei cinque minuti 
•ante-pari Itam» con le squadre che 
avevano fatto un provvisorio scam
bio dì maglie e I capitani che leg
gevano un doppio messaggio al ti
fosi. L'immagine più bella di que
sta domenica particolare è ammala 
E r o da Firenze, dova didotto 

mbìnl, che Indossavano le ma-
Sile delle dlclotlo squadre di serie 

, hanno sventolato a centrocam
po uno striscione con questa scrit
ta: -Anche no) vogliamo venire allo 
stadio», Giusto, giustissimo. E oltre 
a consentir loro di poter «andare 
alia partita", si dovrà anche provve
dere a ripulire 11 linguaggio. Non si 
Euo fare in due giorni, ma intanto 

isognero cominciare. Quel «Un 
solo grido, un solo allarme, Milano 
in Mamme», cantato all'Olimpico 
subito dopo la lettura dei due mes-

Una buona domenica, per il ritomo del calcio. 
Su tutti i campi di A e B, la manifestazione dei 
-cinque mattiti*, Con scamlf#ififl<fljlre.$ lettura 
di messaggi da parte dei capitani. Poi, Juve, 
Parma e Roma vittoriose. Lazio ko a Torino. 

t r i M i i e •o tosu j t i i 

saggi da parte dei capitani Gianni
ni e Bergomi, si poteva e doveva 
evitare. 

Ma lediamo com'è andata. Se
condo copione, cinque minuli di 
rilardo su tutti i campi di serie A e 
B, perconsentlre ai giocatori di dar 
vita ad una manifestazione simbo
lica e di poter leggere questi due 
messaggi: «Ci slamo scambiati le 
maglie e siamo entrati in campo 
cosi per ricordare a tulti che il cal
do deve unire e non dividere», «ci 
slamo fermali per rilletleie e non 
dimenticare. Adesso serve un im
pegno nuovo da parte di tutti: noi. 
protagonisti sul campo: voi. prota

gonisti sugli spalli». A Bari, baci e 
abbracci tra i due capitani, Bigica e 
Viali). Valzer di maglie e lettura di 
messaggi all'inizio, scambio di ma
glie anche a Urie-gara. Incurva Sud 
i tifosi baresi e juventini hanno se
guito la panila insieme, limitandosi 
agli sfottò: incoraggiante. Un grup
po di ultras baresi pero ha trovato il 
modo, anche ieri, di polemizzare. 
•Gran parte della colpa della vio
lenza va attribuita alle trasmissioni 
post-domenicali, al commenti del 
dopopartita in tv e sui quotidiani 
sportivh: queslo il contenuto di un 
comunicato diffuso in serata. 

A Firenze, olire allo striscione 

esposto dai bambini, notata l'as
senza dei soliti striscioni in curva 
Fiesole e l'esposizione di un'unica 
scritta, -basta lame, basta infami», 
che è io sl«t«T'toncordàto"da«ti 
ultra: Nptsfe arche la presenta di 
cento flioaT genoani, effe non han
no rispettato la consegna di non 
partecipare alle trasferte. Raccolti, 
a scopo benefico, 42 milioni: i ra
gazzi del club della Fiesole devol
veranno la somma ad un ospedale 
pediatrico. Lo striscione .Basta la
me. basta infamp è apparso anche 
a Parma, dove la partila con il Pa
dova è scivolata via in assoluta 
tranquillità, tranne un lancio di pal
le di carta tra le due tifoserie. Dai 
razzi e dal bastoni ai cartocci: un 
passo in avanti anche questo, 

A Genova, dove due settimane 
fa mori Vincenzo Spagnolo, due 
striscioni come cornice di Samp-
doria-Regglana. 'Non un "cugino". 
sarai sempre un fratello» in omag
gio a Spagnolo; il già citato «asta 
lame, basta infami». Da segnalare 
che per la prima volta, dopo le po
lemiche sul dispositivi di sicurezza 
dello stadio genovese, sono appar
se le recinzioni mobili. Visti anche 
molti ultra di Samp e Reggiana in 

sosta nel luogo dove fu accoltellalo 
Spagnolo e che oggi raccoglie 
sciarpe e bandiere di diverse squa
dre, . ,„,. 

A Torino, dove si e giocata Tori
no-Lazio, due messaggi «eccellen
ti», firmato Arrigo Sacchi e Luciano 
Nizzola. Ma se il et della Nazionale 
ha tatto centro ("Speriamo che la 
gente abbia capito che e più im
portante sostenere la propria squa
dra piuttosto che insultare l'awer-

Due ultra laziali 
fermati a Piacenza 
con UH coltello 
e volantini fascisti 
Bombolette di vomico spray, 
manifestini trmeggiaittial 
fascismo e a MutaolM, enei 
giubbotto an eoHollo con una tema 
di otto contlmoM. Con quatto 
amia montarlo d m giovani 
placenta* sono statiWoetBtL lari. 
dada pot i la, manto* «tanno 
andando a Torino par saetta» aHa 
partita Torino-Lazio. P ia» 0 , « 32 
am i , e Alessandro 0 „ di 20, K M 
tifosi «Mia U d o e Mosaavanol 
giubbotti del club -mtdaoMn 
Mancasti m \ L'auto so evi 
viaggiavano, i atata farmata te 
una volante davanti alla stazione di 
Piacenza par un normale controllo. 
Per gkntlftcara I possessoria! 
coltello, Monandro D. (d ia * Mata 
denunciato a piede Ubera) avrebbe 
detto ette t i tratta « un «muMmo-
dl UDO svizzero che g ì serviva 
come apribotUgM a cavatappi. 
•Sono Ime letama non faccio 
niente di male-, avrebbe detto a 
sua volta Piero & per spiega» la 
presenza di manifestini Inneggianti 
a MasaoMaa l Ventennio o * un 
piccalo a l jum con fotografia 
dedicato alla candele nera 
piacentine. Il giovane a I H 
vecchia eonoacenza dada Ofgos. 
R iun i to I leadcrttegt skfa-beads 
piacentini, è stato p b volta 
indagato par scritte i w r i a t d r t e 
•u- muri delta citta; la settima™ 
scorsa è comparso asatoma aa altri 
davanti al gip dt Piacenza fintanto 
rinviata) per tentata aggressione 
al circola gay dt Placenta. 

sano-), ci è sembrata invece inop
portuna la dichiarazione rilasciata 
dal presidente della Lega. «Non 
vorrejjtìie.Ofa, si creasse una psico
si da siadirì - ha dello Nizzqla - vi
sto che i noslri impianti, all'interno, 
sono assolutamente sicuri. Ma in 
settimana si sono ripetute nelle va
rie televisioni, con troppa frequen
za. le scene terribili di Genova e 
queslo è stato eccessivo». Quando 
agli affari ilcuore non comanda. 

In viaggio per Firenze con gli ultra genoani. Minacce a Spinelli 

«Siamo tifosi, non lebbrosi» 
• GENOVA. Non la raccontano 
giusta, questi «ragazzi-, «6 una tra
sferta come le altre», dicono. Si tro
vano davanti ad un bar. a pochi 
melri dal «gazebo» dove c'è il -sa
crario» per Claudio Spagnolo, am
mazzalo due settimane la. La piog
gia ha già rovinato 1 (lori e cancel
lato l cartelli. «È una trasferta come 
le altre-, ripetono. Ma c'è un pull
man solo, stamattina, sorto un cie
lo scuro. "SI. se non (osse sialo am
mazzato Claudio, oggi a Firenze 
saremmo andari sicuramente in 
mille, forse duemila». I poliziotti so
no giù pronti per i controlli. Via le 
bottiglie di bina, si alle lattine Un 
ragazzo si arrabbia perchè non 
può portare con sé una botliglia di 
liquore, di quelle grandi, da tre 
quarti. «Ci hanno preso per bestie? 
Sembra di salire su un carro bestia
me. Tonio fra duo sellimene, finita 
in buriana, nessuno controllerà più 
nulla» 

•rMlaim,nèlntanil» 
Gli striscioni sono arrotolati nel 

portabagagli. Su unoc'è stril lo so
lo «Claudio', sii un altro c'è lo slo
gan * ' l «proclama" di Genova: «Ne 
lami'. n f infami*- "Noi andiamo n 
Firenze anche se quelli del Coordi
namento hanno dotto di stare «ca
ia A quelli di Claudio non gliene 
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frega nulla. Oggi dovremmo essere 
in cinquemila, contro i viola. Riu
sciremmo a fare capire che i dieci 
bastardi con i coltelli, ed i cento 
che mandano e li pompano, non 
possono rovinarci il calcio". Si 
aspettano ì ritardar!, due in tulio. 
•Senza le loro trentamila, non arri
viamo a pagare il pullman-, «Per
chè a Firenze? Noi vogliamo dare 
un segnale preciso. Noi non andia
mo a cercare grane, ma non vo
gliamo nemmeno piegare la lesta. 
E chiaro? Quelli che parlano di tul
io da rispettare, lanini solo incal
zare. l-o dicono per andare in tele
visione a lare le intervisle" 

SI parta, con la (corta 
Si parte da una Genova ancoro 

quasi desena, anche se ma ned un 
quarto alle 11. Dietro c e un'auto 
della polizia. CI si senio importanti. 
con la scolla. Dano e a lianco del
l'autista, è lui «l'organizzatore». 
•Quel ragazzo ammazzalo lo ono
riamo di più andando allo stadio 
che restando a casa C'è poco da 
dire. Slamo orgogliosi di quello 
che abbiamo (atto: la parlila l'ab
biamo Falla sospendere noi, quan
do abblumo saputo clic Claudio 
era mono. Altro che i presidenti o i 

capitani... Non era mal successo 
prima. Se non avesimo bloccalo la 
partila, nessuno parlerebbe più di 
quel ragazzo, come è successo 
con tutti gli altri». 

G sono lunghi momenti di silen
zio. Più che una «trasferta» sembra 
di essere in un pellegnnagglo. «Il 
mio nome? Metti Ugo. In queste 
due settimane è stato fatto un casi
no della Madonna per quel che è 
successo a Genova, e l'unico risul
tato sarà che oggi avremo uno sbir
ro a testa, a controllarci. Tutto sarà 
blindato. La sospensione della par
lila non è servila a niente. Se sei 
una lesta di cazzo che va in giro 
con le lame, ti fermi una domenica 
e vai allo stadio la seltimana do
po». Un attimo di sosta all'autogrill 
di Chiavari, per caricare ne ultra. 
•Ci hanno visto con la sciarpa al 
collo, e ci giravano lontano come 
fossimo lebbrosi. Ed eravamo in 
tre, mica in trecento. Ma ormai noi 
siamo gli appestati». 

Si parla di vecchie trasferte, delle 
botte prese e di quelle date. «A Fi
renze è sempre stala dura, da quel
la volta che il nostro portiere quasi 
ammazzo Anlonionk «Certo - rac
conta Mauriziotlo. ventanni e 
nemmeno li dimostra • noi non an

diamo a caricare. Ma se ci vengo
no a cercare, ci trovano». Fa una 
cena Impressione, il ragazzino. Pa
role da manuale del perfetto ultra. 
-L'estate è etema, senza il campio
nato. Ovunque c i sarà i l Genoa, c i 
sarò anch'io, lo faccio il muratore, 
ma la mia vita è la squadra. Vado 
al club ogni sera, preparo gH stri
scioni, Quando sono a casa mia, 
faccio disegni di bandiere, natural
mente del Genoa. La coltellata di 
domenica ha colpito tulli noi. 
Chiunque poteva essere al posto di 
Gaudio, lo e lutti gli altri - e questo 
lo scriva bene - siamo stali accol
tellati nell'orgoglio». 

Non tutti accettano di parlare. 
Sul fondo del pullman un gruppo 
non vuole nemmeno che un «estra
neo» si avvicini. Facce che vorreb
bero essere dure, occhi che vorreb
bero spaventare. -Meglio lasciar 
perdere», consiglia un ragazzo. Ora 
dall'autostrada si vede il mare, il 
cielo si schiarisce. Marco, 32 anni, 
è uno degli «anziani». Ed è l'unico 
che dice una frase chetanti avreb
bero voluto sentire, in questi giorni, 
«lo sono contro la violenza, conno 
ogni violenza. 1-a pensavo cosi an
che prima di quella domenica, si 
immagini oggi. Sono contro la vio
lenza perche ho un figlio di nove 
anni, e voglio poter prenderlo con 

Ulte scorcio M i a tribuna riservata al tifosi eamiaril a Fintine TomncAp 

me allo stadio. A Firenze ci vado. 
come sempre, perchè non ci deb
bono togliere anche questa liber
tà». 

•EeoolpresMwtol-
Un urlo. «C'è Spinelli, quel ba

stardo. Un'auto blu sorpassa il 
pullman, è subito riconosciute, «t 
Aldo Spinelli, il nostro presidente. 
Se ne deve andare, subito Non e 
possibile che noi, per sei mesi al
l'anno, si sia sempre in U Come? 
Basta guardare la classifica, siamo 
sempre sotto. e solo all'ultimo riu
sciamo a salvarci». Sosta all'auto
grill di Serravate. |ier chi non si è 
portato i panini da casa. «Hai visto 
l'auto? Spinelli e qui. Ci sono an
che i viola, hai visto. Sci auto di vio
la». Aldo Spinelli, abito blu. è con 
altri due signori nel self service. Ha 

davanti una fettina di vitello con 
purè. Una moneta colpisce il lam
padario, proprio davanti a lui. Il 
presidente sobbalza, non capisce. 
Poi un'altra moneta gli arriva in 
mezzo agli ocelli. L'uomo sì spa
venta, lascia la l avola. 

Un ragazzo allo lo affronta, «Te 
ne devi andare, bastardo. Hai capi
lo, vattene». Qualcuno porta via il 
ragazzo allo. -Si sentono eroi», dice 
il presidente. Toma a tavola, si 
mette a discutere con quattro ultra 
scesi dal pullman, che sono al ta
volo dienti II suo. «Lo capisco, sia
mo messi male in classifico, ma 
non lutti possono vincere*, spiega. 
«Noi non vogliamo essere presi in 
giro-, gli rispondono, Aldo Spinelli. 
nell'autogrill, si Irova anche una 
troupe di Rai Tre. «Speriamo che 
gli animi si calmino - dichiara -che 

Francia, lutto 
non rispettato 
Slogan razzisti 
o rissa In campo 
P o t u t o rispettato da tutte le 
squadre di calcio fteaceti, come 
rtcMesttdeJla «aerila efexth»,ll 
maiMool silenzio awrkonlire 
0oaadUo«,Htl<OMdlvontUue 
ami ucciso la scorta sommano 
con una fucilata spanta da a» 
afoso avversarlo, nel pressi dato 
•tassodi Dranqr, nella paritela 
nord a Parigi. Hcomporlanionto 
orti vergogno»* alato quoto del 
22 calciatori dona partita 
Endotane-AJacclo, in Corsica, i 
(locatori avovaMOwa fascia nera 
Mita manica della magia In eoe» 
dHiiRo, ma a j i n c*r» «semento. 
por racionl ancora ignote, Il canta* 
«I * frastornato ai varo • proprio 
ring. par«M una decina di 
calciatori tanno cominciato a 
picchiarsi» L'aibHiir. cita a stato 
costiotto ad Marraaipon la 
partita per «aquario d'ora caca, ha 
espuso quattro (locatori. H min irte 
Or*Harulo,laoltr*,iHn4ttato 
«•trattato In almeno tre cma.a 
MatefostdotofrVanctoUUonoa 
a Strasburgo, doni tifosi al tono 
massi anche ari urlare slogan 
ranisti. Mena ragiona parigina, 
6*00 partite iMcar»ploneti> 
aravlnòtale sono state aespese 
oggi In •agno di latta, snenbe lo 
starila di Orancy. quoto dova * 
avvenuto II atarnma, ha 
orgaatnato una giornata a •porto 
averta». 

Continua a comandale la Juve e 
qui spostiamo il tiro su quanto e 
avvenuto nella seconda giornata di 
ritorno. J bianconeri, a lungo-sbal
lottati 4al Bari, hanno,vinto 2-0. 
Successo'importante, quello dèlia 
squadra di Lippì, in un turno che si 
annunciava «pro-Parma». Oli emi
liani hanno superato secondo co
pione il Padova, ma II portiere Buc
ci è stato il migliore in campo. Tra 
le due squadre, il distacco resta 
quindi immutato: tre punti. Dietro, 
Roma sola al terzo pósto. 1 giallo. 
rossi hanno liquidalo senza pro
blemi l'Inter (un'altra settimana di 
passione per Bianchi) e Balbo, 
con una tripletta, ha vissuto una 
domenica da protagonista. Brutta 
la caduta della Lazio in casa del 
Torino: la sesta sconfitta stagionale 
e l'ennesima espulsione di Chamot 
sono per ZemarT un invito alla ri
flessione. La Lazio è stala raggiun
ta al quarto posto dalla Samp, 
mentis la Fiorentina ha scavalcato 
il Milan. Bafcluta. ennesima dop
pietta, ha già segnato IT gol. Lui e 
Balbo, insieme, sono a quota 30. 
Come volevasi dimostrare: Il calcio 
argentino non passa mai di moda. 

ci sia meno tensione. Basta con le 
trasferte? Ognuno decide con la 
sua testa, lo credo sia giusto segui
re la squadra». Ragazzi con la sciar
pa rosso blu gli passano vicino e 
gridano: «Lo hai già venduto Ga
lante? Eh. bastardo?». «Ma proprio 
qui mi dovevo fermare...», dice Al
do Spinelli, scendendo in ascenso
re. 

I posti di blocco 
Alle 14,20, all'uscita di Firenze 

sud. ci sono tre cellulari detla poli
zia -Per cortesia, dovele scende
re». Cinquanta poliziotti per cin
quanta ultra. Un'altra perquisizio
ne, personale e del pullman. -Gli 
assassini non li trattano cosi», dice 
una ragazza, piano, per non farsi 
sentire. In alto c'è già l'elicottero 
dei carabinieri. Ora i cellulari della 
polizia sono davanti e dietro 11 pull
man. Via verso lo stadio. Ira le luci 
blu. Altre trentamila lire perennare 
in «curva ospiti». Tre spicchi di s"a-
dio sono riservati ai genoani, ma 
restano quasi vuoti. Sui gradini di 
cemento c'è un grande mazzo di 
(bri. Nessun grido, nessun urto, nel 
pezzo di stadio genoano. Solo ì 
due striscioni portati con il pull
man. In una curva vbla c'è uno 
striscione: «La vita di un ragazzo 
non vale nessuna rivalità». Nell'al
tra curva c'è un lunghissimo telo 
bianco. «Un colpo al cuore al mon
do ultra Affrontarsi è ria uomini, 
uccidere da vigliacchi». Nessun in
cidente. nessun coro •contro». Per 
oggi è andata. Ma come vorrìi tra
dotto, nei prossimi incontri, quello 
striscione bianco, qivella voglia di 
«affrontarsi da uomini»? 


